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Per i rabbini ortodossi è un affron-
to intollerabile. Per l’Israele laicae
aperta al dialogo è un piccolo se-
gno di speranza. Che passa per i
campi di calcio. È araba, si chiama
Juslin Shuleh, ha 20anni,abitaa
S.Giovanni d’Acri (a norddi Hai-
fa)e da oggi farà storia nelcalcio
israeliano. Juslin, infatti, sarà la
prima donna incaricata di arbitra-
re una partita ufficiale diun cam-
pionatodi serie inferiore. A riferir-
lo è il settimanale «Kol Al-Arab».
«Sì, domani (oggi per chi legge,
ndr.) è la miagrande occasione -
dichiara la giovanearbitra, che
frequenta l’Istituto di educazione
fisica “Wingate” di Natanya - e di-

mostrerò cheanchele donne pos-
sono arbitrare in unosportche pu-
revienedefinito maschile». Uno
sport, peraltro, contestato dagli ol-
tranzisti religiosi che giudicano
«blasfemo»il giocare di «shabbat»,
la festività ebraica. JulienShuleh
racconta diessersi iscrittadue an-
ni fa al corso per arbitri, «per caso»
e di aver dovuto superare, all’ini-

zio, le resistenze di una parte della
sua famiglia. «I miei genitori - dice
- hanno approvato la miascelta
ma imiei fratelli hanno cercato di
dissuadermi perché, secondo loro,
l’arbitraggio non sarebbe fatto per
ledonne». Oggi, quando scenderà
in campo, Juslin non baderà co-
munque «alle frasi offensive e alle
ingiurie che i tifosi sonosoliti urla-

re all’arbitro». Juslin - che dovrà
completare altri dueanni di corsi
per poter arbitrare nelle divisioni
calcistiche superiori - sembra aver
aperto lastrada ad altre ragazze.
Samareh Odeh, giovane araba di
Nazareth, studia adesso assiemea
lei per diventare il secondo arbitro
in Israele.
Donna e araba:una doppia identi-
tàche fadi Juslin un«caso» che va
ben oltre gli ambiti sportivi. Don-
na e araba eper questo doppia-
mente invisaagli ultranazionalisti
ebrei,per i quali esseredonnae
araba èun duplice marchio di in-
feriorità. Il dramma per l’Israele
del dialogo, è chequesti «ultrà del-

la Torah» godono oggi di impor-
tanti appoggi nel governo di Geru-
salemme: i votidei partitinazio-
nalisti e religiosi sonodecisivi per
mantenere in vita l’esecutivo gui-
dato da Benjamin Netanyahu.
Erettisi a difensori della «purezza
ebraica», i fanatici di «Eretz Israel»
nonsopportanoalcuna «deviazio-
ne». Anche sui campi sportivi. Per
costoro, Juslin Shuleh è in sé un
elemento perturbativo, una pro-
vocazione. Lei nonse ne cura. Ed
oggidirigerà lasua prima partita.
Anche così si «combatte» il fanati-
smo religioso.

Umberto De Giovannangeli

Oggi il debutto in campionato

Sorpresa Israele, è araba
la prima donna arbitro

Alì insignito da Re Hassan II

Fifa e comitato
organizzatore dei mondiali
di calcio di Francia ‘98
hanno hanno avviato
un’indagine sulle vendita di
biglietti via Internet a prezzi
gonfiati. L’agenzia “24/7
Tickets” di Atlanta vende i
biglietti per le partite dei
mondiali con il 1184% di
profitto, trasgredendo così
alle normative sulla
trasparenza dei costi e dato
che riceve prenotazioni,
appunto, attraverso
Internet e non effettua
neanche i rigidi controlli
sugli acquirenti imposti
dalle federazioni calcistiche.
E così rischiano di fallire le
misure anti hooligans
adottate per Francia 98. Il
quotidiano britannico
”Independent”, che ha
fornito alle autorità francesi
le informazioni sulla società,
sostiene di aver ottenuto
dall’agenzia 477 biglietti al
prezzo di circa 720 milioni di
lire che invece sarebbero
dovuti costare meno di 30
milioni di lire. Non si sa dove
la “24/7 Tickets” abbia
trovato i biglietti che
promuove in rete;
l’inchiesta aperta a Parigi
potrebbe rivelare uno
scandaloso giro di mercato
nero e anomalie nel
comportamento degli
agenti scelti dalla Fifa. Dal
canto suo l’agenzia sostiene
di agire per conto di
rivenditori ufficiali che,
stando alle regole in vigore
per il prossimo mondiale,
hanno il dovere di
assicurarsi che i biglietti a
loro assegnati siano venduti
osservando le normative di
sicurezza. In Inghilterra,
intanto, i tifosi sono sul
piede di guerra: sono
terminati i tagliandi e per i
mondiali bisogna acquistare
il biglietti attraverso le
agenzie autorizzate al
costo, viaggio e alloggio
compreso, di oltre due
milioni di lire.

Francia ‘98
Su Internet
bagarini
telematici

Il colombiano martedì firmerà il contratto. Il cileno per ora non lascia il River Plate

Asprilla è tornato
Salas non si muove
Tino Asprilla non ha dubbi: «Sono

tornato a casa». Sono state queste le
prime parole pronunciate dall’at-
taccante colombiano che alle17,30
di ieri è atterrato a Linate, prove-
niente da Newcastle, per ricomin-
ciare la sua avventura a Parma. Do-
po due anni in Inghilterra, due in-
fortuni e 11 gol, Asprilla ha detto:
«Ci tenevo, era il mio sogno,volevo
tornare al Parma. Sono grato al ca-
valier Tanzi che mi ha permesso di
realizzarlo. Ora sono pronto, ho già
parlato con Ancelotti e sono a di-
sposizione».

La prima preoccupazione della
società è stata quella di sottoporre il
colombiano alle visite mediche.
«Sono in buonecondizioni -hapre-
cisatoAsprillaachigliricordavaidi-
versi infortuni da lui patiti negli ul-
timi tempi - e se fosse per me potrei
già scendere in campo. Comunque
non so ancora quando firmerò il
contratto.Sonofelicissimodiessere
tornato e spero proprio di rendermi
utile alla squadra e di regalare gran-
di soddisfazioni ai tifosi come ai
vecchi tempi». Del suo periodo in-
glesehadettocheconserveràottimi
ricordi: «Ho passato due buone sta-
gioni a Newcastle, i compagni e i ti-
fosi mi volevano bene, sarei anche
rimastomapermeParmaècasamia
e ho scelto anche pensando al mio
futuro». Oltre al cavalier Calisto
Tanzi,Asprillahavolutoringraziare
l’expresidentegialloblùGiorgioPe-
draneschi, artefice del suo primo
trasferimento a Parma: «È anche
grazie a lui che sono tornato», ha
spiegato.

Se supererà le visite mediche, che
conogniprobabilitàproseguiranno
questa mattina, la firma fino al giu-
gnodel2001avverràastrettogirodi
posta e Asprilla sarà presentato uffi-
cialmente martedì.Domani sera sa-
rà naturalmente al Tardini ad assi-
stere a Parma-Milan ma per stasera
non è previsto un suo incontro con
il tecnico e i nuovi compagni inriti-
ro a Praticello di Gattatico. Probabi-
lecheilprimocontattoavvengadu-
rante l’allenamento dei gialloblù
oggipomeriggioallaCertosa.

Perunattaccante(Asprilla)cheri-
torna, un altro (Salas) che non arri-

va,almenoperora.Unadocciafred-
dapropriosulpiùbelloperitifosi la-
ziali. L’«intoppo» ha una duplice
origine.Daunlatole trattativesi so-
noarenatesulcostodelcartellinodi
Salas. Troppo elevato anche per il
«Paperone» Tanzi che il 22 dicem-
brescorsohafattodecadeun’opzio-
ne che il Parma aveva sul giocatore
cileno. IdirigentidelRivervogliono
20 milioni di dollari al netto delle
tasse mentre la Lazio è disposta ad
offrirne 18. Una differenza di circa
3,4 milioni di dollari (oltre cinque
miliardi di lire). Cragnotti non è di-
sposto a ritoccare l’offerta che ri-
marrà la stessa fino al 20 gennaio,
giorno di chiusura della trattativa.
Quel giorno sarà il River a risponde-
re definitivamente o sì o no. Ma an-
che il giocatore ha mostrato qual-
che perplessità al trasferimento.
«L’unica certezza è, che nemmeno
per tutto l’oro del mondo, lascio il
River Plate prima dei mondiali in
Francia». Lo ha assicurato l’attac-
cante cileno Marcelo Salas, preso
d’assaltodai giornalisti al suoarrivo
a Coya, un centinaio di chilometri
al sud di Santiago, dove ha ripreso
ad allenarsi con i compagni della
nazionale. «Se il River finirà per ce-
dermi, non è detto che ciò signifi-
cherà la conclusione dell’operazio-
ne. Anch’io voglio negoziare il mio
contratto».Ehaprecisato:«Smenti-
sco nel modo più assoluto che ci sia
già un preaccordo con la Lazio per
otto anni e con un ingaggio di 2 mi-
lioni di dollari all’anno». Anche il
collega di nazionale, Ivan Zamora-
no, ha smentito di essere in procin-
todipassaredall’InterallaLazio.

Sull’altra sponda del Tevere ieri
s’è presentatoAntonioCarlosZago,
il difensore brasiliano prelevato dal
Corinthians. Zago si è incontrato
nel pomeriggio di ieri con il presi-
denteSensi.Per luièprontouncon-
tratto triennale da 1.800 milioni a
stagione a patto, però, che dimostri
di avere la cittadinanza italiana. Il
giocatorehaannunciatodiesserein
possesso della cittadinanza italiana
ma deve ottenere il certificato di re-
sidenza con cui richiedere il docu-
mento mancante. Sensi gli ha con-
cessoseigiorniditempo.

Domani sorteggio
per gli europei 2000

Sarà una cerimonia breve, meno di mezz’ora, ben diversa da
quella spettacolare del Mondiale, quella che domani alle 13 a
Gand consentirà agli ex campioni Van Himst e Cruyff di
procedere al sorteggio degli accoppiamenti della fase di
qualificazione degli Europei 2000 che Belgio e Olanda
ospiteranno congiuntamente dal 10 giugno al 2 luglio 2000.
Saranno 51 paesi a giocarsi il titolo assegnato alla Germania
nella finale di Wembley 1996 con la Repubblica Ceca.
Delle nove teste di serie già designate Italia, Germania, Spagna
e Inghilterra saranno immesse nei gironi da cinque, Romania,
Russia, Jugoslavia, Scozia e Norvegia invece saranno
sorteggiate così: quattro in gironi da sei e una nell’ultimo
girone da cinque.
Molte le squadre di un certo spessore non comprese tra le teste
di serie. Tra le nazionali inserite nella seconda fascia sarebbe
preferibile evitare Francia, Croazia, Bulgaria e Portogallo.
Gli incontri in Belgio si disputeranno in uno stadio da 50 mila
posti (Bruxelles) e in quattro da 30 mila (Anversa, Bruges,
Charleroi e Liegi), in Olanda ce ne saranno due da 50 mila
(Amsterdam e Rotterdam) e due da 30 mila (Arnhem e
Eindhoven). La prima partita si giocherà a Bruxelles, la finale
ad Amsterdam o a Rotterdam.

L’ex campione del mondodei pesimassimiMuhammad Alì
è stato insignito l’altra sera da re Hassan IIdelMaroccodel-
l’Ordine del Comandante dell’Arco,unadelle più prestigio-
se onorificenze del regno. Il leggendario Alì, arrivato in Ma-
rocco per ilRamadan, ilmese sacro ai musulmani,ha inol-
tredato il simbolico calciodi inizio dell’incontroamiche-
vole di calcio tra le formazionidel Marocco equella dell’An-
gola. L’ex campionedi pugilato (il suo vero nome èCassius
Clay), fondatore dell’organizzazionecaritatevole Global
Village Champion,ha ora inprogramma diverse visite ne-
gli orfanotrofi e organizzazioni per l’infanzia di tutto il
mondo.

Domani il Bologna contro i bianconeri. Roby: «Per me, è una partita come un’altra»

Baggio: «Juve, emozioni no»
BOLOGNA. Testa rapata, tonobasso,
gli occhi che si socchiudono davanti
alle mitragliate dei flash, Roberto
Baggiononsiscomponeneancheda-
vanti all’esercito di giornalisti plana-
ti ieri all’allenamento del Bologna.
L’ex Codino ha imparato a memoria
il manuale dell’understatement: mai
esagerare. Va bene, ma neanche ora
che sta per andare in scena Bologna-
Juve con tanto di duello Baggio con-
tro Del Piero? Lui sorride: «Per me sa-
rà una partita come un’altra, non mi
daràsensazioniparticolari».
Baggio,vuole farcicrederechein-
contrare la sua vecchia squadra,

laJuve,nonl’emoziona?
«Ma no, ne ho giocate tante di

partite. Questa è solo una in più.
Certo, la Juve è una squadrafortissi-
ma, in grado di fronteggiare qual-
siasi tattica.Duepassaggievaingol.
Il Bologna cercherà di allungare la
propria striscia positiva. Facile?
Mah,fateunpo‘voi».
NellaJuvehaancoraamici?

«Andavo e vado d’accordo con
tutti quelli rimasti. Una profonda
amicizia mi lega a Peruzzi. Grande
portiereegrandepersona».
Comesifaafargligol?

«Non c’è un modo, lui non ha

puntideboli».
Il ruolo in cui viene utilizzato, le
vabene?Contro l’Empoliqualcu-
nohadettochegiocavamediano.

«Io gioco a destra e poi tendo ad
allargarmi. È quello che vuole Uli-
vierievabene».
I calciofili aspettano il duello dei
numeri10:Baggio-DelPiero.

«Quando le aspettative sono su
due giocatori questi rendono sem-
premeno.DelPieroèvenutoallaJu-
ve che era un ragazzino. In comune
abbiamo lo stesso ruolo, il fatto che
ci piace fare gol e farlo fare. Lui però
ha un vantaggio, l’età. Per il resto è

un ragazzo simpatico e tranquillo
comemoltidellamiaterra».
Firmerebbe per un 1-1 con un gol
dell’altroex,Marocchi?

«Sì,dicorsa».
Saràunapartitadatotogol?

«Speriamo. Vorrebbe dire gran
spettacolo».
C’è grande attesa nel clan rossoblù.
Il presidente Gazzoni, che proprio
ieri ha acquitato l’emittente tv «Re-
te 7», ha chieso una prestazione su-
perdeisuoi,mentreUlivierièdeciso
aschierarelaformazionetipo.

Daniela Camboni

Storica decisione. Il torneo più prestigioso diventa «Sei Nazioni»

Il tempio del rugby apre le porte all’Italia
Azzurri accettati tra i grandi dell’ovale

Superpippo parla del suo prossimo avversario. «Chi non crede più in lui sbaglia di grosso»

E Inzaghi esalta l’ex Codino
Promossi. L’Italia dell’ovale esce in

trionfo da una difficile mischia euro-
pea. Meglio e prima dell’Euro. Nel
Duemila la nazionale azzurrobuche-
rà il mito a Murrayfield, Scozia, nella
primagiornatadel«SeiNazioni».

L’estenuante «percussione» con-
tro una tradizione apparentemente
ingessata ha avuto successo. Ieri aPa-
rigi, la richiesta della Fir (federazione
italianarugby)èstataaccoltaall’una-
nimità dal Comitato del torneo più
antico del mondo, il «Cinque Nazio-
ni». Propositi convergenti e sugge-
stioni sportive nuove stretti da un
nuovopattodi interessicommerciali
e televisivi hanno in sostanza preval-
so per dare uno scrollone ad uno
sport che ha tutte le potenzialità (e
credenziali) per ripetere in l’Italia l’e-
xploit di pallacanestro e pallavolo,
per citare due degli sport minori ri-
spetto al calcio. Ora, i punti interro-
gativi sono banditi. Le porte del Cin-
que nazioni si sono spalancate per il
rugby azzurro. Da ieri esiste una cer-
tezza: gli azzurri fanno parte del go-
tha del rugby europeo, a fianco di In-

ghilterra, Scozia, Galles, Irlanda e
Francia. Dunque, nel Duemila, a no-
vant’annidallasuaprimaformula(la
Francia fu ammessa nel 1910) il Cin-
queNazionicambiaabito.

La storicadecisioneèstatapresa ie-
ri a Parigi dai 10 membri (due per
ogni Paese) dell’esecutivo. Una deci-
sione unanime, solo formalmente
condizionata dalla ratifica del Rugby
Football Unione (la Federazione in-
glese) che si riunirà il prossimo 20
febbraio. Ma, non sono previste sor-
prese. Idelegati inglesihannospiega-
to che la loro posizione è dovuta a
motivazioni esclusivamente buro-
cratiche: quando il comitato aveva
deciso di invitare l’Italia, l’Unions
nonsieraancorariunita.

L’Italia debutterà nella prima edi-
zione del «Sei Nazioni» sul mitico
campo scozzese di Murrayfield, poi-
ché secondo il calendario, è la Scozia
ad usufruire del turno di riposo alla
prima giornata. Ed ora, ha quasi un
sapore epifanico lo scontro di sabato
prossimo a Treviso tra gli azzurri e i
cardidiScozia.Finora, liabbiamotal-

lonati e inseguiti da vicino, ma mai
battuti. Forse, il momento propizio e
simbolico è dietro l’angolo, a stretto
contattodiemozionirecenti, levitto-
rie su Francia (Coppa Europa) ed Ir-
landa(testmatchaBologna).Grande
l’entusiasmo nel clan azzurro, la cui
delegazione era capitanata dal presi-
dente federale Giancarlo Dondi. Per
il presidente si tratta di un «grande
momentodigioia».«Ilmiopensiero-
ha aggiunto il dirigente - va soprat-
tuttoachiinquestiannihalottatoaf-
finché potesse diventare realtà quel-
lochesembravaunsogno».Larichie-
sta italiana è stata inoltrata un anno
fa. «Quando la relazione, supportata
da un dossier e da un filmato, è stata
applaudita, ho capito che la cosa era
fatta»,haconclusoDondi.

Complimenti sono venuti dall’as-
sessore allo Sport capitolino, Milana,
il quale ha sottolineato l’importanza
dell’evento ribadendo la disponibili-
tà di Roma ad ospitare il «Sei Nazio-
ni»,nel2000.

Michele Ruggiero

TORINO. Lo dice, forse con un filo
di nostalgia, sicuramente con la
consapevolezza che il calcio resta
ancora uno dei pochi modi «puli-
ti» per dare spettacolo attraverso
l’uso e l’abuso della fantasia. «Bag-
gio e Morfeo non sono in ribasso.
Giocareallorofiancoèilmassimo,
per un attaccante diventa vera-
mente uno scherzetto segnare.
Proprio come i cruciverba facilita-
ti».

Lo dice, Filippo Inzaghi, senza il
timore di alimentare una sterile
polemica con Alessandro Del Pie-
ro, che è l’altro «genio» incompre-
so, e con il quale dall’inizio del
campionato divide gioie, amarez-
zeecritiche.

Eppure è buffo considerare che
fino a questomomentosi èdiscus-
sodell’incompatibilitàlatentetrai
due grandi piccoletti dell’attacco
bianconero e poi, all’improvviso,
si sente raccontare da Superpippo,
che lui convivrebbe a meraviglia
conRobertoBaggio.

L’excodino, la Juventuslohaal-

lontanato da se tre anni fa proprio
per fare posto ad Alessandro Del
Piero. «Ho conosciuto Roberto
Baggio in Nazionale e ho subito
imparato ad apprezzarne le doti
umane e la simpatia.Abbiamovis-
suto una settimana praticamente
insieme, nella stessa camera, con
gli stessi passatempi. Io uscivo sol-
tantoquandodovevapregare:per-
ché quelle sono faccende riserva-
te».

Tra Inzaghi e Baggino c’è stato il
classico colpo di fulmine. Quello
che, sibilano i malpensanti a cac-
cia di scandali, non è ancora scat-
tato con Del Piero a dispetto delle
dichiarazioni concilianti di qual-
chemesefa,quandol’unionetrale
due stelline bianconere sembrava
menoagevoledell’entrataneltrat-
tatodiMaastricht.

«Baggioèstatoedèungrandissi-
mo.Domaniavrò l’opportunitàdi
incontrarlo a Bologna, da avversa-
rio. Chi non crede più in lui sba-
glia: è ancora tra i numeri uno del
nostrotorneo».

Insieme con Ronaldo, Batistu-
da, Bierhoff, Mancini, lo stesso
Djorkaeff. E Del Piero, natural-
mente: «In Italia abbiamo la fortu-
na di veder sfilare tanti campioni
veri, io sto studiandopernonesse-
re da meno. La classifica dei can-
nonieri conquistata l’anno scorso
mi ha lanciato, anche se sapevo
che in questa stagione mi sarei do-
vuto accontentare di fare bene so-
lo nella Juventus: certe annate ca-
pitano una volta nella vita. E poi,
senzarigori...».

Rigori che nella Juventus tira
Alessandro Del Piero, rigori che
hanno portato il fantasista di San
Vendemiano all’attuale secondo
posto nella classifica dei marcato-
ri. «Alla Juventus ho capito, a mie
spese,cheèimportantegiocareper
sé e per gli altri dieci», rivela Pippo
Inzaghi, giocatore abituato ad es-
sere l’unica punta di una squadra
che giocava quasi esclusivamente
perlui.

Non è stato facile, per Pippo,
adeguarsi alla nuova vita. Un po‘

lo hanno aiutato i consigli di Bag-
gino,unpo‘ sièaiutatodasolo.At-
traverso le reti, le stoccate vincen-
ti, gli scattibrucianti e le giocate di
rapina.

Ora i campioni d’Italia si affida-
no anche al suo fiuto per non per-
dere ulteriore terreno dall’Inter: «I
punti che ci separano dai neroaz-
zurri dobbiamo riconquistarlinel-
lo spazio di venti giornate. Insom-
ma, deve essere una rincorsa gra-
duale,unprogettoa lungascaden-
za. Noi non siamo inferiori all’In-
ter, il problema è che fuori casaab-
biamo reso di meno. Se siamo di-
stantiquattro lunghezzeècausadi
questomotivo».

Il mal di trasferta è comunque
curabile,acominciaredaBologna:
«È una partita cruciale, dobbiamo
vincere per non perdere contatto
dai nostri avversari che contro il
Bari avranno vita più facile della
nostra». Baggio permettendo, ov-
vio.

Francesca Stasi


